II

A.
Riassunto della nuova regolamentazione dell'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione

-
Progetto di consultazione per l'emanazione di una legge sull'organiz​zazione del Governo e dell'Amministrazione
-
Progetto di consultazione per un'ordinanza sull'abrogazione e sull'adeguamento di atti normativi del Gran Consiglio in relazione alla nuova regolamentazione dell'organizzazione del Governo e dell'Am​ministrazione

-
Progetto di una relativa ordinanza sull'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione incl. appendice
I. 
Premessa e motivo per la nuova regolamentazione dell'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione


A prescindere da diverse disposizioni contenute nella sezione "3. Il Governo" della Costituzione cantonale (cfr. art. 38 - 50 Cost. cant.), l'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione centrale è oggi disciplinata nei tratti essenziali nei seguenti atti normativi:

· Regolamento organico del Governo del Cantone dei Grigioni (ROG, CSC 170.320) del 26 febbraio 1972

· Decreto concernente l'assegnazione dei settori specifici ai dipartimenti (CSC 170.325) del 15 dicembre 1986

· Ordinanza governativa sulla delegazione di competenze del Governo ai dipar​timenti (CSC 170.340) del 22 dicembre 1969

· Ordinanza governativa sul diritto di firma per decisioni e decisioni su gravame nei Dipartimenti e negli uffici (CSC 170.600) del 31 gennaio 1995


Un primo motivo per la nuova regolamentazione dell'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione ora prevista è da ricondurre alla nuova Costituzione del Cantone dei Grigioni del 18 maggio/14 settembre 2003, entrata in vigore il 1° gennaio 2004. Sulla base della nuova Costituzione, per il settore in questione uno studio della Cancelleria dello Stato del 10 dicembre 2003 ha rilevato una ne​cessità di azione media dal punto di vista contenutistico e non eccessivamente urgente. La necessità di azione rilevata è prevalentemente di natura formale. Se​condo la nuova Costituzione cantonale (cfr. art. 31 Cost. cant.), diverse disposi​zioni del Regolamento organico necessitano, per via della loro importanza, della forma di legge. La necessità di adeguamento materiale si limita praticamente al caso dell'attuazione dell'art. 49 cpv. 1 Cost. cant. Questo capoverso prevede che a titolo di novità il Governo possa disciplinare i settori di competenza dei Diparti​menti tramite ordinanza. Finora, questa competenza spettava al Gran Consiglio (cfr. art. 25 ROG). 

Un altro motivo per la nuova regolamentazione dell'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione è dato dalla riorganizzazione dell'Amministrazione canto​nale decretata dal Governo il 15 marzo 2005 (prot. n. 330). È prevista una par​ziale nuova attribuzione dei settori di competenza ai Dipartimenti e una rispettiva nuova subordinazione ai Dipartimenti di diversi uffici. Questo progetto dovrà es​sere attuato per il 1° gennaio 2007. Gli adeguamenti giuridici necessari a questo scopo devono, per quanto siano di natura organizzativa, venire intrapresi nell'ambito del presente progetto legislativo. 

L'emanazione di una legge sull'organizzazione del Governo e dell'Amministra​zione costituisce per altro anche l'oggetto del programma legislativo secondo il programma di Governo 2005 - 2008 (cfr. messaggi quaderno n. 1/2004-2005, p. 80). 

II. 
Progetti di consultazione

1. Tratti essenziali della nuova legislazione sull'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione



L'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione deve in linea di principio venire disciplinata in due atti normativi, in una legge sull'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione (LCOGA) e in un'ordinanza sull'organiz​zazione del Governo e dell'Amministrazione (OOGA) con relativa appen​dice. Restando fedeli alla tradizione grigionese di legislazione in questo set​tore, i due atti normativi si limitano in ampia misura a disciplinare quanto as​solutamente necessario. Ciò è possibile anche per il fatto che già la Costitu​zione cantonale contiene una serie di disposizioni sull'organizzazione del Go​verno e dell'Amministrazione. Concretamente devono essere menzionati:
· articolo 22 capoversi 2 e 4 Cost. cant. concernenti determinate incompatibi​lità

· articolo 25 Cost. cant. concernente l'obbligo di informazione

· articolo 38 Cost. cant. concernente la composizione del Governo e il principio di collegialità

· articolo 40 Cost. cant. concernente l'elezione della presidenza

· articolo 41 Cost. cant. concernente l'attività accessoria e la rappresentanza degli interessi

· articolo 42 Cost. cant. concernente i compiti del Governo

· articolo 43 Cost. cant. concernente la direzione dell'Amministrazione

· articolo 48 Cost. cant. concernente il diritto di emanare ordinanze o decreti in casi di emergenza

· articolo 49 Cost. cant. concernente i Dipartimenti e la Cancelleria dello Stato

· articolo 50 Cost. cant. concernente altri enti che svolgono compiti pubblici

Nella LCOGA o nell'OOGA si è rinunciato per quanto possibile alla ripetizione di queste disposizioni. 
Non sono oggetti della legislazione sull'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione nemmeno la retribuzione e l'assicurazione dei consi​glieri di Stato. Regolamentazioni a questo riguardo si trovano già oggi in or​dinanze speciali emanate dal Gran Consiglio:

· Decreto del Gran Consiglio sugli stipendi dei consiglieri di Stato 
(CSC 170.380)

· Ordinanza sull'assicurazione dei depositi a risparmio e le pensioni dei consi​glieri di Stato (CSC 170.385)

· Ordinanza del Gran Consiglio sulle pensioni degli ex-consiglieri di Stato
(CSC 170.390)

· Disposizioni esecutive dell'ordinanza del Gran Consiglio sulle pensioni degli ex-consiglieri di Stato (CSC 170.395)

In relazione alla revisione della legislazione sul personale questi atti normativi devono essere riassunti e, per quanto necessario, trasferiti in una legge sepa​rata.

Il progetto di legge (LCOGA-PC) si limita a stabilire i tratti essenziali dell'or​ganizzazione del Governo e dell'Amministrazione. Ciò corrisponde alle diret​tive della nuova Costituzione (cfr. art. 43 cpv. 2 e art. 49 cpv. 1 Cost. cant.), che accorda al Governo, tenendo conto della sua funzione dirigenziale, mag​giori competenze nell'organizzazione dell'Amministrazione. In particolare, in base alla Costituzione il Governo ha la competenza di regolamentare tramite ordinanza i settori di competenza dei Dipartimenti. L'attuazione concreta è prevista in un'appendice all'OOGA. Dal punto di vista del contenuto, l'attribu​zione dei settori di competenza si orienta alle disposizioni del Governo in rela​zione al progetto "Riorganizzazione dell'Amministrazione cantonale dei Gri​gioni". Per il resto, anche il progetto di consultazione è caratterizzato da una densità normativa relativamente scarsa. Ai Dipartimenti e alle unità ammini​strative subordinate deve come finora essere lasciata sufficiente libertà d'azione per la determinazione della propria organizzazione interna. Di conse​guenza, il progetto di legge prevede che il Governo stabilisca la struttura orga​nizzativa dei Dipartimenti soltanto nei tratti essenziali (cfr. art. 20 cpv. 1 LCOGA-PC). 
Dal profilo del contenuto, le modifiche rispetto alla regolamentazione attuale sono moderate. Novità più importanti sono:
-
la regolamentazione dell'accettazione di regali (articolo 6 LCOGA-PC)

-
la modifica del diritto di convocazione di sedute del Governo (articolo 7 LCOGA-PC)

-
la rinuncia alla possibilità di votazioni per iscritto in caso di elezioni (articolo 9 LCOGA-PC)

-
l'adeguamento della procedura in caso di decisioni mediante circolazione de​gli atti alla prassi attuale (articolo 10 LCOGA-PC)

-
la rinuncia ad una regolamentazione del completamento del Governo per la presa di decisioni in casi di ricusa o impedimento (finora articolo 13 capo​verso 2 ROG)

-
la regolamentazione dell'attribuzione amministrativa ai Dipartimenti di unità dell'Amministrazione o di enti che svolgono compiti pubblici con personalità giuridica propria  (articolo 16 LCOGA-PC)

-
l'estensione dei motivi per una nuova attribuzione dei Dipartimenti (articolo 17 capoverso 3 LCOGA-PC)

-
la regolamentazione esplicita della competenza del Governo a determinare la struttura organizzativa dei Dipartimenti nei tratti essenziali, vale a dire a li​vello superiore (articolo 20 LCOGA-PC)

-
la rinuncia alla regolamentazione esplicita dell'obbligo di partecipazione alle sedute del Governo (finora articolo 13 capoverso 1, seconda frase ROG)

-
l'ampliamento e la precisazione delle scadenze per l'inoltro di proposte di de​creto (articolo 3 OOGA-PC)

-
la regolamentazione del rinvio di un affare iscritto all'ordine del giorno, non​ché precisazione e modifica delle modalità del nuovo dibattito di un affare approvato (articolo 6 OOGA-PC)

-
il campo d'applicazione specifico ampliato della regolamentazione sul diritto di firma nei Dipartimenti e negli uffici (articoli 12 - 15 OOGA-PC)


2. Osservazioni relative alle singole disposizioni

a) Legge sull'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione

Vedi le spiegazioni relative ai singoli articoli

b) Ordinanza sull'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione

Vedi le spiegazioni relative ai singoli articoli


3. Abrogazione e adeguamento di atti normativi del Gran Consiglio in relazione alla riorganizzazione dell'Amministrazione cantonale e al progetto LCOGA/OOGA

La riorganizzazione dell'Amministrazione cantonale e il progetto LCOGA/OOGA rendono necessario un adeguamento di diverse basi giuridi​che. Per quanto riguarda atti legislativi e ordinanze governative, gli adegua​menti necessari sono stati considerati nelle disposizioni finali della LCOGA (art. 25) risp. dell'OOGA (art. 18 e 19). Fanno eccezione gli adeguamenti delle disposizioni di attuazione della legge sul conguaglio finanziario intercomunale emanate dal Governo (CSC 720.370). La legge sul conguaglio finanziario in​tercomunale si trova attualmente in fase di revisione. Ciò ha come conse​guenza anche la revisione delle relative disposizioni di attuazione emanate dal Governo. È perciò sensato procedere in tale occasione anche agli adegua​menti necessari a questo riguardo (concerne gli art. 5 cpv. 3, art. 8 cpv. 2 e art. 10 cpv. 2 Disp. LCF)
Vi è però necessità d'azione anche in relazione a quattro atti normativi ema​nati dal Gran Consiglio. Devono venire abrogati il Regolamento organico del Governo del Cantone dei Grigioni del 26 febbraio 1972 (CSC 170.320) e l'or​dinanza concernente l'Ufficio per questioni di polizia emanata dal Gran Consi​glio del 26 novembre 1964 (CSC 610.100). Devono essere adeguate l'ordi​nanza d'esecuzione della legge federale concernente l'aiuto alle vittime di reati del 1° ottobre 1993 (CSC 549.100), articolo 7 (il Dipartimento competente è a titolo di novità il DIEP risp. l'ELS anziché il DGPS), e l'ordinanza d'esecuzione della legislazione federale sugli stranieri e sull'asilo emanata dal Gran Consi​glio del 9 ottobre 1996 (CSC 618.100), articolo 6 (a titolo di novità la compe​tenza per l'organizzazione per richiedenti l'asilo è dell'Ufficio per questioni di polizia anziché dell'Ufficio del servizio sociale). Le abrogazioni e gli adegua​menti devono essere attuati insieme in un cosiddetto "atto mantello" recante il titolo "Ordinanza sull'abrogazione e sull'adeguamento di atti normativi del Gran Consiglio in relazione alla riorganizzazione dell'Amministrazione canto​nale". A questo proposito devono essere osservati i capoversi 1 e 2 dell'arti​colo 103 Cost. cant. La nuova Costituzione cantonale non prevede più delle ordinanze emanate dal Gran Consiglio indipendenti, vale a dire che si basano direttamente sulla Costituzione. La modifica di tali ordinanze deve perciò av​venire in linea di principio nelle forme di legislazione oggi ancora ammesse (legge formale e ordinanza governativa). Secondo la determinazione pratica, ciò non vale però per la semplice abrogazione di disposizioni contenute in tali ordinanze. Per questo motivo ci si limita ad abrogare le disposizioni non più attuali relative alle competenze contenute nelle due ordinanze. Le nuove com​petenze possono essere dedotte dall'attribuzione settori di competenza e dalla subordinazione organizzativa. In occasione di una futura revisione dei due atti normativi esso potranno poi venire disciplinate in forma esplicita.
III.
 
Conseguenze per il personale e finanziarie
Dal progetto di legislazione summenzionato non risultano conseguenze per il personale o finanziarie dirette. 

Coira, 11.06.2005 Fr/hn
A.
Übersicht über die Vernehmlassungsentwürfe (Regierungs- und Verwaltungs​organisationsgesetz und Regierungs- und Verwaltungsorganisations​verordnung inklusive Anhang)

